LA PROSPETTIVA

La prospettiva risale al Rinascimento e ha impresso una svolta epocale nella storia dell'arte. Il "padre" di questa tecnica pittorica è Masaccio. E' stato il primo pittore ad avere rappresentato la prospettiva con regole geometriche. Lo storico Giorgio Vasari ha così definito l'affresco del Masaccio: "Quello che vi è di bellissimo oltre alla figure è una volta a mezza botte tirata in prospettiva, e spartita in quadri pieni di rosoni, che diminuiscono e scortano così bene, che pare che sia bucato quel muro". 

Il termine prospettiva nasce dall’uso sostantivato del femminile dell’aggettivo prospettivo. Ha per oggetto la rappresentazione su di una superficie piana della tridimensionalità dello spazio e dei corpi che in esso si trovano, nonché delle rispettive proporzioni e posizioni. 
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CROCIFISSIONE

MASACCIO

[image: image2.jpg]



LA GUARIGIONE DELLO ZOPPO

MASACCIO

TIPI DI PROSPETTIVE
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PROSPETTIVA CENTRALE
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PROSPETTIVA DI SCORCIO
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PROSPETTIVA DALL’ALTO VERSO IL BASSO
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PROSPETTIVA DAL BASSO VERSO L’ALTO
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